
 

 C’è un versetto della Lettera agli Efesini che 
vorrei riprendere: “Anche voi venite edificati 
insieme per diventare abitazione di Dio per mezzo 
dello Spirito”. “Anche voi”: significa che ciascuno 
di voi è “abitazione di Dio per mezzo dello 
Spirito”. La vita cristiana non è una 
organizzazione: non è fatta di numeri e di 
quantità, ma di persone. E lo scopo di tutto 
l'intervento dell'opera di Dio è che 
ognuno diventi “abitazione di 
Dio”. Dobbiamo quindi sentirci 
tutti all'altezza della nostra 
vocazione, della dignità di essere 
realmente figli di Dio, tempio di 
Dio. E questo non per meriti di 
intelligenza o per risultati di 
opere, ma per grazia. Siamo 
diventati abitazione di Dio in virtù 
del battesimo, che non consiste 
semplicemente nella purificazione 
da qualche macchia, ma è lo 
Spirito Santo che viene ad abitare 
in noi e ci rende tempio di Dio. 
Ciascuno di noi è abitazione di Dio 
e dunque abbiamo il diritto di 
avere stima di noi stessi, di sentire come è 
preziosa la nostra vita. Così come di avvertire la 
responsabilità di essere presenza di Dio nella vita 
ordinaria: sul posto di lavoro, nel nostro 
condominio, nel negozio in cui facciamo le nostre 
spese, nell’ambulatorio in cui ci siamo recati per 
curare le nostre malattie… In qualunque luogo 
della quotidianità noi siamo un segno della 
presenza di Dio; missionari non perché ci mettiamo 
a fare discorsi, ma con il nostro stile di vita, 
attraverso quei tratti di una personalità umile, 
buona, sempre in rapporto con Dio. In questi tempi 

in cui non ci si aspetta che i cieli si aprano e che 
scenda una voce dal cielo, chi raggiungerà gli 
uomini nostri contemporanei? Dio ci ha riempito 
del suo Spirito e ci ha mandati in mezzo a loro – 
nel condominio, in ufficio, all'ospedale, a scuola, 
al campo di calcio – per essere abitazione di Dio; 
non come voce di Dio che scende dall'alto dei cieli 
con un effetto clamoroso, ma con la delicatezza 
del sussurro del Padre rispettoso che dice: “Ecco, 
c'è un Salvatore. C'è la presenza del regno di Dio in 
mezzo a noi”. 

(Mario Delpini, Arcivescovo –  
Dugnano 13 gennaio 2018) 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 
(3,13-17) 
13Allora Gesù dalla Galilea venne 
al Giordano da Giovanni, per 
farsi battezzare da 
lui. 14Giovanni però voleva 
impedirglielo, dicendo: «Sono io 
che ho bisogno di essere 
battezzato da te, e tu vieni da 
me?». 15Ma Gesù gli rispose: 
«Lascia fare per ora, perché 
conviene che adempiamo ogni 
giustizia». Allora egli lo lasciò 
fare. 16Appena battezzato, Gesù 
uscì dall'acqua: ed ecco, si 
aprirono per lui i cieli ed egli 

vide lo Spirito di Dio discendere come una 
colomba e venire sopra di lui. 17Ed ecco una 
voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio 
mio, l'amato: in lui ho posto il mio 
compiacimento». 
 
 

 

Padre dona a chi, rigenerato dall’acqua e 
dallo Spirito, è diventato tuo figlio di vivere 
senza smarrimenti secondo il tuo disegno di 
amore. 

(dalla Liturgia)     
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La Festa liturgica della Sacra 
Famiglia di Nazaret illumina 
la gioiosa celebrazione della 
vita famigliare, sempre 
collocata in questa data. Il 
titolo, pubblicizzato dal 
tradizionale manifestino che 
collega questa Giornata a 
quella nazionale per la Vita 
(con la consueta iniziativa di 
Caritas Ambrosiana sui temi dell’adozione e dell’affido), è 
derivato da un passaggio della Lettera pastorale 
dell’Arcivescovo nella parte dedicata al Tempo di Natale 
(pagg.58- 59): “Vorrei proporre di vivere qualche 
settimana come un tempo propizio per sperimentare la 
bellezza del quotidiano vissuto bene, un “tempo di 
Nazaret”. I tratti con cui Paolo disegna una sorta di 
“umanesimo cristiano” nella Lettera ai Filippesi può 
ispirare ad accogliere la proposta. “In conclusione, fratelli, 
quello che è vero, quello che è nobile, quello che è giusto, 
quello che è puro, quello che è amabile, quello che è 
onorato, ciò che è virtù e ciò che merita lode, questo sia 
oggetto dei vostri pensieri. Le cose che avete imparato, 
ricevuto, ascoltato e veduto in me, mettetele in pratica. E il 
Dio della pace sarà con voi” (Fil 4, 8-9). Seguendo le 
indicazioni di San Paolo, l’umanesimo cristiano non si 
presenta come un bell’ideale astratto e lontano, ma come 
un progetto semplice e concreto, a misura di ogni famiglia 
e di ogni persona che la 
compone. Allora 
l’Arcivescovo ci invita “a 
Nazaret”, dove “la 
concordia dei reciproci 
affetti accompagna la 
vicenda di giorni operosi e 
sereni” (dal Prefazio 
ambrosiano della Sacra 
Famiglia), per ispirarci alle 
semplici eppure grandi 
cose di ogni famiglia, 
vissute bene ogni giorno. 
La partecipazione alla 
Messa e alle iniziative 
parrocchiali in questa 
Festa sarà fruttuosa nel 
suo rimando sereno e 
operoso alla ferialità della 
vita famigliare normale e 
continua. La Festa della 
Famiglia può poi e deve 
avere un particolare 
slancio missionario, alla 
portata di ogni comunità. 
È la bella occasione per 
invitare persone nuove: 

famiglie appena arrivate nella 
Comunità; famiglie di 
provenienza “dalle genti”; 
giovani sposi invitati 
prendendo l’elenco dei 
nubendi (e dei corsi di 
preparazione al Matrimonio) 
degli anni recenti; giovani in 
cammino verso il Matrimonio; 
genitori e figli (e nonni) 

dell’Iniziazione cristiana raggiunti e invitati espressamente 
tramite le catechiste; genitori e figli pre e post Battesimo; 
persone incontrate dal Centro di ascolto Caritas e invitate 
in ragione del loro essere famiglie (mettendo in secondo 
piano per stavolta i loro problemi che pure non 
trascureremo, con delicatezza, anche in questa 
occasione); vedove e vedovi, che portano il segno di una 
ferita luminosa e persone sole che sperimentano la 
“famigliarità” della vita comunitaria; persone in cammino di 
fede orientato alla famiglia anche se in condizioni e 
situazioni particolari; famiglie di diversa confessione 
cristiana o religiosa in sereno dialogo con la comunità 
locale; persone impegnate nel sostegno sociale e 
comunitario alle famiglie con fragilità; ecc. Sarà una bella 
“impresa” cui dedicare riflessione e dedizione da parte di 
molti, soprattutto per i consueti operatori di pastorale 
famigliare (gruppi famigliari, commissioni parrocchiali, 
volontari…), ma non solo: forse proprio in vista della Festa 

qualcuno potrà essere 
coinvolto per “dare una 
mano” e poi per 
proseguire oltre… Non 
limitiamo i sogni. E la 
Provvidenza che li 
alimenta con sorprendenti 
realizzazioni.  
Infine, se potete, fate un 
regalo a noi del servizio 
diocesano della pastorale 
famigliare: raccontateci la 
vostra Festa, con una 
mail, un video, una lettera 
vecchio stile, una 
telefonata, di persona o 
tramite i Responsabili 
(decanali o zonali) del 
vostro territorio; ci aiuterà 
a conoscervi e ad 
accompagnarvi, come 
potremo. Lo facciamo da 
subito con la preghiera 
per tutti e per ciascuno e 
con un caloroso saluto. 
Buona Festa! 
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Domenica 26 gennaio 2020 
In tutte le nostre parrocchie  

FESTA della SANTA FAMIGLIA 
di GESU’, MARIA E GIUSEPPE 

Dopo le SS. Messe centrali delle 10.00 a 
Voltorre, 10.30 a Gavirate, 11.00 a Oltrona e 
11.30 a Comerio, sarà possibile pranzare 
insieme nelle rispettive parrocchie e 
condividere la festa. Il ricavato della festa 
andrà a favore di:  
 

COMUNITÀ SANT’ANTONIO di VARESE 

PER ACCOGLIENZA MINORI IN DIFFICOLTÀ 
 

FESTE ANNIVERSARI MATRIMONIO CRISTIANO 
●Parrocchia di Voltorre: Domenica 9 febbraio 
alla S. Messa delle 10.00 
●Parrocchia di Gavirate: Sabato 15 febbraio 
alla S. Messa delle 18.30  
●Parrocchia di Oltrona al Lago: Domenica 16 
febbraio alla S. Messa delle 11.00  
●Parrocchia di Comerio: Sabato 22 febbraio 
alla S. Messa delle 18.00  
 

PERCORSO PREPARAZIONE MATRIMONIO  
Per informazioni e iscrizioni: don Maurizio 

 
 



 
 
 

 

  

 
  

ORATORIO e CATECHESI 
 

  

CATECHESI DI INIZIAZIONE CRISTIANA 
Secondo gli orari settimanali 
 

CATECHESI ADOLESCENTI E 18/19ENNI 
MARTEDÌ 14 GENNAIO ore 20.30 – Oratorio S. Luigi 
 

RIUNIONE GIOVANI CAMERUN 
GIOVEDÌ 16 GENNAIO ore 21.00 – Oratorio S. Luigi 
  

CATECHESI PREADO 
SABATO 18 GENNAIO ore 17.30 – Oratorio S. Luigi 

 

 
 

INCONTRO DECANALE ADOLESCENTI Laveno Ponte 

 
  

CORSO CHIERICHETTI  
Gavirate:  
DOMENICA 12, 19, 26 GENNAIO ore 9.45-10.15  
in chiesa parrocchiale, rito della vestizione 
domenica 2 febbraio alle 10.30 
Voltorre: DOMENICA 19, 26 GENNAIO, 2 FEBBRAIO 
subito dopo la messa delle 10.00  
in chiesa parrocchiale, rito della vestizione una 
domenica di febbraio alle 10.00. 
 

 
 
 

COMUNITÀ PASTORALE 
 

CARITAS DELLA COMUNITÀ PASTORALE  
Martedì 14 gennaio – ore 21.00 
Casa Parrocchiale di Gavirate 
Incontro del Gruppo Caritas 
 

 
 

dal Decanato di Besozzo 
 

SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI 

mercoledì 22 gennaio 2020 

CELEBRAZIONE ECUMENICA DELLA PAROLA 
Chiesa Luterana – via IV novembre, 12 – Caldana Cocquio 

 

Genitori-amo? …percorso di riflessione e 

confronto sull’educazione dei figli  
Secondo incontro 
Domenica 19 gennaio ore 15.30 – 17.30 
Oratorio di Voltorre 
- Per i genitori dei bambini in età 6-11 anni 
- Per aiutarci nella crescita dei figli, per rinforzarci 

nel nostro ruolo, per sentirci meno soli, per 
creare alleanze, per vivere meglio, per sentirci 
più adeguati… 

 

 
 



  

Lunedì 25 giugno 

Nella mattinata: POSSIBILITA’ di portare i COMPITI 

DELLE VACANZE oppure giochi per fasce di età. 

Pomeriggio: Grandi giochi validi per la classifica generale 

divisione in squadre per i nuovi iscritti. 
 

Martedì 26  GIORNATA COMUNITARIA in oratorio a 

Gavirate.Ritrovo presso i propri oratori entro le 9.30 e 
rientro previsto per la conclusione del pomeriggio.  
NB. Portare pranzo al sacco. 
 

Mercoledì 27 

Nella mattinata: COMPITI, GIOCHI per FASCE DI ETA’  

Pomeriggio:     GIOCONE PER PICCOLI E GRANDI 
 

Giovedì 28: GITA A CASTIGLIONE DELLE STIVIERE  

                   Sulle tracce di San luigi Gonzaga 

Venerdì 29 

Nella mattinata:  ATTIVITA’ e GIOCHI. 

Pomeriggio: TORNEI per tutte le età! CLASSIFICA 

GENERALE. 

  
 

  
 


